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A Reggio Calabria rapito il figlio di un primario 

ucciso in un 
. w 

a Palmi, è ìl 7° in pochi 
Insieme alla vìttima c'era anche un avvocato che è stato gravemente ferito -
una vendetta - Giovanni Gullace è stato sequestrato la notte scorsa - Ancora 

Forse si tratta di 
nessuna telefonata 

Summit a Milano con il ministro delio Darida 

PALMI (Reggio Calabria) — Li ha attesi nascosto diètro una 
piccola altura; poi, quando sono stati a tiro li ha crivellati 
di colpi. Federico Pirrottina. 25 anni, è morto quasi, subito 
per le gravissime ferite riportate; Lesterio Guglielmo. 59 
anni, è stato ricoverato con prognosi riservata. Il sangui*. 
noeo agguato è avvenuto ieri poco dopo le 13 nelle campagne 
vicino Palmi: e proprio qui negli ultimi giorni sono state 
assassinate sette persone. 

Pirrottina, impiegato dell'acquedotto comunale, era arriva­
to con l'avvocato Guglielmo in località Pirara per effettuare dei 
controlli su un pozzo della zona. Il killer, nascosto da un'al­
tura, ha sparato contro i due giovani diversi colpi di fucile 
caricato a pallettoni. Un gruppo di contadini che lavoravano 
vicino al luogo dell'agguato sono accorsi appena sentiti gli 
spari e hanno trasportato i due* feriti all'ospedale. . 

Per Federico Pirrottina i medici non hanno potuto fare 
altro che constatarne la morte. Lesterio Guglielmo, per la gra­
vità delle ferite riportate è stato giudicato e in imminente peri­
colo di vita». Sul luogo dell'assaltò si sono recati agenti di 
polizia e carabinieri. Dalle prime> indagini, sembrerebbe che 
il killer abbia agito per vendetta. Una vendetta covata per 
anni: il padre di Pirrottina, infatti, una ventina d'anni fa, 
aveva ucciso un industriale del luogo. 

• • • 
REGGIO CALABRIA — Un giovane di 22 anni, Giovanni 
Gullace. figlio del sindaco socialista di Ferruzzano <in pro­
vincia di Reggio Calabria), è stato rapito la notte scorsa. Il 
sequestro, secondo una prima sommaria ricostruzione, sareb­
be avvenuto verso le 2.30. n giovane stava rientrando in casa 
con la propria automobile. Aveva appena parcheggiato quan­
do si è visto circondare da un gruppo di sconosciuti. I rapi­
tori lo hanno aggredito, forse lo hanno anche picchiato, poi 
lo hanno trascinato dentro una macchina — sembra una 124 
— che è poi ripartita a gran velocità. 

Solo verso le prime ore del mattino, i genitori del ra­
gazzo. notata la lunga assenza del figlio, hanno avvertito la 
polizia. E' subito scattata una prima battuta. 

Rocco Gullace. padre del giovane sequestrato, è il prima­
rio oculistico dell'ospedale civile di Melito Portosalvo. 

Due detenuti 
/«pericolósi» 

',, evasi ^ y 
a Trapani 

TRAPANI — Pier Luigi Re. 
di 24 anni, e il brasiliano 
Paulo Silveira Neves, di 34 
anni, condannati per omicidio 
e rapine, sono evasi ieri all' 
alba dall'ospedale civile 
« Sant'Antonio » di Trapani. 
Sono considerati dalla polizia 
«estremamente pericolosi». 
Sono state organizzate battu­
te in tutto il Trapanese. L'al­
larme è stato subito esteso 
negli aeroporti, ned porti e 
nelle stazioni ferroviarie di 
tutta l'isola. 

Tossicodipendente, origina­
rio di Pavia. Pier Luigi Re 
sarebbe uscito nel 2013. Il 
brasiliano condannato per 
omicidio plurimo e per rapi­
ne avrebbe finito di scontare 
la pena nel 1992. Detenuti 
nell'isola di Favignana, i due 

.erano riusciti a farsi ricove­
rare dn ospedale a Trapani 
dopo avere accusato sintomi 
di gastroenterite. 

Brigatisti 
rapinano 

una banca 
ad Avezzano 

AVEZZANO — Tre giovani a 
volto scoperto, armati di pi­
stola, hanno fatto irruzione 
ieri verso le 11 nel salone 
della Banca popolare della 
Marsica di Avezzano. «Sia­
mo delle Brigate Rosse » han­
no detto. Dopo aver intimato 
ai 15 impiegati e 20 clienti di 
alzare ie mani, dalla cassa­
forte . hanno asportato oltre 
50 milioni di lire in contanti 
e dopo aver ribadito la loro 
appartenenza politica hanno 
aggiunto che si trattava di 
un «esproprio proletario». 
' I tre banditi sono quindi 
fuggiti a bordo di una « Fiat 
127 » sulla quale li attendeva 
un complice. Immediatamen­
te gli impiegati della banca 
hanno dato l'allarme. Carabi­
nieri e polizia hanno istituito 
posti di blocco lungo tutte le 
direttrici statali, ma dei ra­
pinatori (che secondo alcuni 
testimoni parlavano con ac­
cento romano) non si sono 
trovate tracce. E' stata ritro­
vata solo la « 127 » nei pres­
si della banca. 

Libertà per 
11 dei gay 
di Riccione i. . 

(5 resttano dentro) 
RICCIONE — Gli undici clien­
ti del « Cbub 09 > di Riccione, 
arrestati wa settimana fa per 
atti oscena iai luogo pubblico 
dai carabiweri, sono stati mes­
si ieri ir Ditaertà provvisoria 
dalla magistratura di Rimini. 
Uguale pvvvedimento non è 
stato invitte adottato per i 
cinque responsabili del loca­
le, accusatiti di favoreggiamen­
to della ptrostiUizione e quin­
di tuttorai ira carcere. Il e Club 
99» — «Mi chiuso in attesa 
della revoca della licenza — 
è un locate Frequentato esclu­
sivamente da omosessuali; un­
dici di «asi furono arrestati 
in un corliil* retrostante l'edi­
ficio. duraftte un controllo dei 
militari. Mitri controlli a tap­
peto e pe^uisizioni sono stati 
effettuati megli altri tre focali; 

della zonai MHÌ clientela e gay » 
(il « Sainl Jacques ». la « Vil­
la delle irose» ed il «Peter 
Pan »). risa in nessuno di essi 
è stato ravvisato alcun estre­
mo di reato. 

Sotto inchiesta perché manifestarono contro le Br 

Vigilatici accusate a Venezia 
Anche le suore le scagionano 
Assemblea con i sindacati all'interno del carcere femmi­
nile della Giudecca - Non fu pregiudicata la sicurezza 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Anche le suore 
erano presenti ieri alla assem­
blea organizzata nel carcere 
femminile della Giudecca. a 
Venezia, per protestare con­
tro le comunicazioni giudizia­
rie inviate dal pretore con­
tro altrettante vigilatrici del 
carcere accusate di «abban­
dono del posto di lavoro». 

In assemblea sono stati ri­
costruiti i fatti arelativi alla 
giornata di scioperfo del 7 lu­
glio. In quella data a Vene­
zia le organizzazioni sinda­
cali avevano organizzato un' 
imponente manifestazione con­
tro - il terrorismo. U gior­
no prima le BR avevano re­
stituito cadavere Giuseppe 
Taliercio, direttore del Petrol-

Un anno fa 
moriva 

Aladino Ginori 
ROMA — Un anno fa, la se­
ra di Ferragosto, si spegne­
va dopo una lunga e atroce 
malattia Aladino Ginori. Ave­
va 41 anni e per tanto tem­
po aveva lavorato all'* Uni­
tà », prima in cronaca roma­
na. poi segretario di reda­
zione. infitte redattore sin­
dacale. Aveva lasciato il no­
stro collettivo, con una deci­
sione tormentata, quando il 
male gli impediva ormai quel­
la piena e appassionata at­
tività. cosi come egli viveva 
il suo impegno di giornali­
sta comunista. Chiamato al­
l'ufficio stampa della Feder-
braccianti. un'altra ricaduta 
bloccò ben presto questo nuo­
vo lavoro. 

I compagni dell'* Unità » 
ricordano con grande affet­
to Dino e gii intensi anni 
di lavoro con lui. 

A4 «n anno di distanza dalla 
ma dolorosa • prematura scom­
parsa la mamma, la sorella, i fra­
telli, i coflnati, i suoi cari nipoti 
ricordano con immutato affetto • 
tatto rimpianto il caro 

ALADINO 
15 «testo 1»»1. 

chimico di Porto Marghera. 
Anche £1 carcere femminile 
della Giudecca aveva deciso 
di essere presente alla mani* 
festazione contro reversione, 
ed erano stati presi accordi 
per garantire il perfetto fun­
zionamento del servizio. 

Tre vigilatrici — Luciana 
Pasquaktto. Maria Corradi e 
Annarosa Panigliuoto — a-
vrebbero partecipato aito scio­
pero in rappresentanza delle 
altre che non avrebbero po­
tuto abbandonare il posto di 
lavoro. Alcune suore dei car­
cere avevano prestato la lo­
ro opera per sostituire le 
vigilatrici. Invece ecco parti­
re la denuncia da parte del 
direttore per «interruzione di 
lavoro». --

« Il tentativo — ha detto in 

I senatori comunisti componen­
ti le commissioni Esteri • Dife­
sa sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA at­
ta seduta di aioveéi 20 aeoste 
alla ore 10.30. 

assemblea De Tommaso, della 
segreteria regionale CGIL — 
è quello di ritenere personale 
militare l e vigaatìrteà, nel 
momento in cui invece si ri­
vendica la smilitarizzazione 
del personale equivalente ma* 
senile, cioè ì secondini». Se 
le vigilatrici hanno gli stes­
si poteri dei secondini, ave­
va invece sbrigativamente so­
stenuto Emilio Placanfca. di-
vettore del carcere, è perché 
hanno . lo stesso inquadrai 
mento e quindi sono da con­
siderare militari. 

Sono state le suore stesse a 
testimoniare, in assemblea. 
l'attenzione con cui si era ba­
dato a coprire i posti nella 
giornata di sciopero. D pro­
blema. quindi, si sposta sul­
l'inquadramento della figura 
delle addette ai servizi di sor­
veglianza. e sulla volontà o 
meno di prendere atto della 
tendenza alla smilitarizzazione 
lungo cui si incammina la ri­
forma carceraria. 

Rifornivano un vasto mercato 

Sgominata nel Veneto 
una banda di spacciatori 

di droga : 9 arresti 
Sequestrati quantitativi di eroina e ha­
shish - Come avveniva la distribuzione. 
VENEZIA — La sezione stupefacenti dèlia squadra mobile 
di Venezia ha arrestato nove persone « sequestrato 200 
gammi di eroina, 60 di cocaina e 300 di hashish durante una 
operazione che mirava a identificare i fnuppi di spacciatori 
organizzati; che agiscono a Mestre e Marcherà. L'operazione 
mirava a contrastare l'azione della malarvjta comune che sta 
cercando di ottenere il controllo del mestato degli stupefa­
centi del Veneziano. Fino ad alcuni mesi fa, invece, i tossi­
codipendenti si rifornivano direttamente- in altre città ed 
esisteva soltanto il piccolo spaccio. 

Gli arrestati sono: Lino Lionello, di:31 acni, di Conche 
(Padova) e Paolo Fusaro. anch'egli di HI anni, di Piove di 
Sacco (Padova), da cui — secondo gli investigatori — si 
servivano due veneziani — anch'essi arrestati — Giovanni 
Battista Licata, di 22 anni e Aldo Roman, Ai 34. Questi ultimi, 
poi, — sempre secondo la squadra mobìlie •veneziana — aiu­
tati da due amiche. Fulvia Saivezzo. •$ 28 anni e Vania 
Costantini, di 23 — tra «K arrestati — ipaasavano lo stupe­
facente ad una rete di piccoli distributori del Veneziano e 
del Friuli-Venezia Giuba. Tra questi. <it*i*ÌK> Dalla Ricca. 
di 23 anni, di Carlino (Udine), il fraieli» 4j costui, Lorenzo. 
di 21. e Vanni Ventura, di 20 anni, di San Giorgio di Nogaro 
(Udine), anch'essi arrestati. 

Il primo ad essere fermato dalla palàia era stato Clau­
dio Dalla Ricca, bloccato al casello di Mestre dell'autostrada 
Trieste-Venezia con 35 grammi di eroiiw» ricevuti da Aldo 
Roman. La polizia aveva arrestato awebe il veneziano e 
sequestrato nella sua abitazione 50 grammi: di eroina e 50 

.grammi di hashish. In seguito erano venuti gli altri arresti. 

MILANO — Attorno al «pro­
blema San Vittore » qual­
cosa finalmente si è mos­
so. Dopo una lunga serie di 
omicidi e suicidi il « potere 
centrale» nella persona del 
ministro di Grazia e Giusti­
zia. Clelio Darida, ha deciso 
di intervenire per tentare di 
bloccare questa macchina ap­
parentemente dnarrestabile 
che produce morti a catena. 

Giovedì scorso, in gran se-
. greto, presieduto dal mini­
stro Darida, si è svolto in 
Prefettura a Milano un 
e summit » sul carcere ; di 
piazza Filangieri. Scopo del 
vertice, l'adozione di misure 
tecniche per dare una prima 
risposta alle necessità più 
urgenti di un* situazione or­
mai insostenibile. • \ 

Alla riunione, oltre al mi­
nistro. hanno preso parte le 
più alte autorità locali: il 
questore Pirella. il vice­
prefetto, d colonnelli dei CC 
Vitali e Clicchetti. il sosti­
tuto procuratore generale 
della Repubblica di Milano. 
dottor Mario Daniele, i ma­
gistrati Maria Luisa Damen 
e Batto, dirigente della se­
zione di sorveglianza carce­
raria. il sindaco Tognqlj. un 
ispettore del distretto carce­
rario. Il vicesindaco Teren-
zà del comune di Opera (do­
ve sorgerà il nuovo carcere) 
ed altre autorità. -^ 

.•'.. «Innanzitutto — ha spie­
gato il dottor Daniele :— il 

A San Vittore 
subito i lavori 
per un centro 

clinico decente 
Entro l'82 dovrebbe partire la costruzio­
ne del nuovo istituto di pena ad Opera 

governo ha confermato gli 
impegni assunti per la co­
struzione della nuova casa 
circondariale di Opera, da 
realizzare in tempi il più 
possibile brevi. A questo pro­
posito occorre sottolineare 
che esiste già uno stanzia­
mento di 40 miliardi "indiciz­
zati". nel senso che il mi­
nistero di Grazia e Giusti* 
zia. l'unico che non subirà 
tagli nel bilancio, coprirà 
completamente il tasso di in­
flazione dello stanziamento 
originario ». 

I lavori per il carcere di 
Opera avranno inizio entro 
il 1962. sulla base di un pro­
getto scelto fra alcuni già 
completati e che un appo­
sito organismo esaminerà 
nel prossimo autunno. • La 
nuova struttura carceraria 

consentirà di alleggerire la 
pressione su. San Vittore 
(oggi abbondantemente oltre 
i limiti di tollerabilità) sot­
traendo all'ottocentesco com­
plesso di piazza Filangieri 
circa €00 detenuti. 

Nel vertice di giovedì è 
stata però decisa anche V 
adozione di misure destinate 
ad interventi in tempi brevi. 
«Intanto — spiega il giudi­
ce Daniele — si è stabilito 
di effettuare una ristruttu­
razione rapida del centro 
clinico di San Vittore, che 
attualmente occupa due dei 
quattro piani del secondo 
raggio >. v'-' 
- Al centro clinico • ver­

rà destinato l'intero raggio 
«Koch>, raddoppiando cosi 
lo spaziò disponibile • alla 
cura e all'osservazione dei 

detenuti che necessitano di 
interventi sanitari, come i 
tossicomani, numerosi . nel 
carcere v milanese. Attual­
mente le carenze dell'ex in­
fermeria riguardano soprat­
tutto la mancanza di un di­
rettore sanitario la cui no­
mina, secondo quanto è sta­
to deciso nel summit in Pre­
fettura. avverrà in breve 
tempo ad opera delle auto­
rità competenti. 

Se dovessero sorgere dif­
ficoltà di qualsiasi genere. 
sembra abbia assicurato il 
ministro Darida, la nomina 
sarà effettuata dallo stesso 
ministro di Grazia e Giu­
stizia. ... "'.,'•-..' 

Entro l'anno inoltre sarà 
effettuato un censimento del­
le carceri del distretto che 
si estende su un territorio 
comprendente le province di 
Milano. Varese. Como, Son­
drio e Pavia per reperire 
immediatamente nuovo spa­
zio ed alleggerire così la 
pressione della popolazione 
carceraria sulle insufficien­
ti strutture di San Vittore. 
Contemporaneamente saran­
no avviati lavori di restauro 
per rendere agibili tutte le 
case circondariali ora inuti­
lizzate perché fatiscenti o 
perché manca personale di 

j custodia. A San Vittore, infi-
'*' ne. verrà assunto nuovo per-

sonale paramedico per il 
centro clinico. -

ROMA — Il lavoro di poli­
ziotto per tanto tempo snob­
bato dai giovani di tuttlta* 
lia, e .imboccato quasi sem­
pre dì malavoglia, per ne­
cessità. come ultima risorsa : 
contro la disoccupazione al­
trimenti inevitabile, comin­
cia ora ad essere benvisto 
e desiderato. Per diventare 
ispettori della nuova polizia 
riformata hanno fatto doman­
da trentacinquemila giovani 
e ragazze tra i diciotto [e i 
trent'anni, tutti ex studenti 
con in tasca il diploma di 
scuola media superiore .(li­
ceo, istituti per ragionièri, 
geometri eccetera). ' K 

Un numero enorme di ri­
chieste per appena cinque­
cento posti disponibili: un 
piccolo caso che la dice lun­
ga sulla fame di lavoro dei 
giovani ma soprattutto sul­
la credibilità che la polizia 
sta conquistandosi tra l'opi­
nione pubblica dopo la ri­
forma che l'ha smilitarizzata 
e l'ha proiettata verso una 

in! 35 mila vogliono 
diventare ispettori 

Da lunedì gli esami 
dimensione più moderna, ef­
ficiente e manageriale. 

Da lunedi prossimo comin­
ciano le prove attitudinali 
per i 35 mila candidati: test 
preliminari che seguono 1' 
esame medico a cui tutti 
quanti sono, stati sottoposti 
al momento detta presenta­
zione deflo, domanda e che 
ha già effettuato — infor­
mano dal Viminale — una 
prima approssimativa selezio­
ne. L'esame vero e proprio 
consistente in un coBoquio 
su questioni di diritto e pro­
cedura penale, diritto am­
ministrativo e costituzionale 
e leggi di Pubblica Sicurez­
za. comincerà verso, la fine 

del mese cosi come prevedo­
no ie scadenze della riforma 
approvata il 25 aprile di 
quest'anno. 

La legge stabiisce infatti 
che entro 60 giorni daMa sua 
approvazione venga emanato 
il decreto per à concorso 
(cosa che è stata effettua­
ta) e che nei «rrtanta gior­
ni successivi inizino te pro­
ve dì esame (ed anche que­
sta scadenza sta per essere 
rispettata). 

Fino ad ora. dunque, si 
è proceduto con una certa 
celerità, ma questo ritmo. 
utobabnmeoh*. subirà drasti­
che battute d'arresto fin dai 
prossimi giorni. Per esami­

nare le decine di migliaia 
di candidati sarà all'opera. 
infatti, una sola commissio­
ne: è facile.prevedere che. 
t suoi lavori andranno avanti 
per mesi e mesi. Ci vorrà 
molta pazienza quindi per 
vedere nei ranghi della nuova 
polizia di stato il primo ispet­
tore assunto per concorso. 

La figura dell'ispettore è 
una di quelle introdotte dalla 
riforma della polizia. Secon­
do gli addetti ai lavori il 
nuovo ruolo, disegnato sui 
modelli della polizia france­
se e inglese, dovrebbe spro­
vincializzare molto la nostra 
polizia. Da un punto di vi­
sta burocratlco-emrmnistrati-
vo l'ispettore si pone come 
figura intermedia tra i vec­
chi ruoli da sottufficiale e 
ufficiale o funzionario: da 
un punto di vista funzionale 
dovrebbe essere la persona 
intomo a cui ruotano indagi­
ni e operazioni. 

d. m. 

In ricordo de! eoa 
GUGLIELMO 
MARCELLINO 

anniversario é*fla 
la nofftt Stn»o Maria a 

la fiffia Nana Martellino m i m i 
A. 200 esile all'Unita. 

Mercoledì prossimo riapre la stagione venatoria 

Doppiette in campo, tornano 
le polemiche sulla caccia 

MfltOOMICNUn 
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Le prime avanguardie, 
/orti di cinquecentomila uo­
mini in armi, partiranno 
mercoledì 19. dopo essersi 
assicurati che il calcio del 
/licite abbia un perfetto 
€ angolo di picht*. Il gros­
so dell'* esercito », invece, si 
muoverà tra U 20 settembre 
e il 1. novembre. Sono qua­
si due milioni di cacciatori, 
tre volte tanto la Grand Ar-
mée di Napoleone. Per ora 
spareranno dagli apposta­
menti fissi, ma poi la Special 
purposes automatic shotgun 
e le più modeste doppiette 
casalinghe alzeranno il tiro 
anche contro specie pregiate 
escluse naturalmente quelle 
protette. «Lo balistica non 
è un'opinione» spiega la 
pubblicità di una carabina 
con monobigrUlo. « L'opinio­
ne della balistica applicata 
dai nostri cacciatori — repli­
cano gli anticaccia più ol­
tranzisti — è che si debbano 
escludere dal mirino soltan­
to i bersagli perfettamente 
immobili ». 

E cosi, passata la paura 
del referendum abrogativo. 
dimenticati oli auspici a i 
buoni propositi, siamo di 
nuovo alla guerra aperta, 
tanto che la Ixrmbardia mi-
naccia un referendum regio-
naie. a World WOdtife Found 
vmx* denunciare I governo 
perché non ha applicato la 
dirrttrw» della Comunità eu­

ropea. « Aveva due anni di 
tempo per farlo — dice Ar­
turo Osiq, _ segretario gene­
rale del WWF —; ha lascia­
to invece scadere i termini 
con u* risultato che a parti­
re dal 18 agosto si continue­
rà a sparare contro i frin­
guelli. le pispole, le peppo­
le. gli spioncelli, i fanelli, i 
verdoni e cafri gli uccelli di 
pochi grammi che l'Italia 
si era obbligata a protegge­
re in forza del trattato di 
Roma ». 

Secondo una pubblicistica 
incline all'enfasi e all'estre­
mizzazione «l cacciatore sa­
rebbe pia pernicioso delle 
cavallette. L'UNAVl (Unio­
ne Nazionale Associazioni 
Venatorie Italiane) sostiene 
invece che siamo di fronte 
a un protettore dell'ambien­
te: «Il cacciatore ha cura 
di non lasciare nelle cam­
pagne nulla che possa reca­
re offesa ai tesori paesag­
gistici », mostra e un assolu­
to e categorico rispetto dei-
l'agricoltura ». non smette 
mot di e ricordare che la 
prudenza è il suo primo e 
imperativo dovere », proteg­
ge « le specie rare, le oasi. 
i sarchi», fa tutto cài pos­
sibile per non causare sof­
ferenze inutili alla selvaggi­
na*. 

Sarebbe comunque deside-
rabUe evitare tanto le beoti-
/icariani quanto le demonà-

zazioni e dotare U Poeto di 
buone leggi. 

Esempi positivi non man­
cano. e In Toscana — osser­
va a Firenze Pier Luigi Bru­
netti dell'assessorato regio­
nale alla cultura, tempo li­
bero e caccia — una Consulta 
ha raccolto le associazioni 
venatorie, quelle naturalisti­
che, i sindacali e anche 3 
mondo della cultura: come 
primo risultato abbiamo un 
calendario venatoria appro­
vato da tutti». 

In Emilia Romagna sono 
stati stanziati dodici mUiar. 
di e mezzo per proteggere 
e riprodurre la fauna, men­
tre è in atto una grande 
operazione di salvaguardia 
delle zone umide naturali. In 
Sardegna è nata l'oasi di Sa­
lo Porcus per proteggere e 

ospitare migliaia di fenicot­
teri rosadvtante la loro mi­
grazioni dalla Camargue 
(FranckiU Nello stesso tem­
po VVmvr (vi aderiscono. 
tra gli dtiftri. Tedercaccia, Ar-
cicaccia, Libera Caccia, E-
nalcaccw) lancia segnali 
confortanti. 

€ Nessuno ci ha detto — 
afferma uno dei suoi espo­
nenti. Merio Ckelini — che 
auesta maniera di esercita­
re la CMCÌÌ non va, ve ne 
proponiamo un'altra migliore 
se abbanfonate la prima; ci 
hanno Olito invece: "siete 

assurdi, anacronistici e vio­
lenti; smettetela e basta"». 
e Ora però bisogna dimenti­
care le polemiche — aggiun­
ge una nota deU'UNAVI — 
e mettersi finalmente a la­
vorare per ricostituire un 
capitale che m termini di 
ambiente, fauna e qualifa 
della vita è stato fortemente 
danneggiato. TI primo obiet­
tivo politico è là ricerca di 
una intesa fra tutte le com­
ponenti interessate a un in­
tervento razionate e prò. 
grommato sul territorio, at 
fini di un riequSìbrio am­
bientale e faunistico ». 

Dov' è allora la ragione 
della disputa? *Son bette 
parole — ribatte da Firenze 
Pier Luigi Brunetti — e le 
condividiamo pienamente: 
ma è che quando si arriva 
al confronto con i fatti non 
ci si trota più d'accordo, 
anche perché ogni associa­
zione locale ha posizioni di­
verse. Quest'anno la Regio­
ne Toscana ha speso mezzo 
nUiatdo per risarcire agli 
agricoltori t danni causati 
dai cinghiali durante la cac­
cia. Una lepre da riprodu­
zione costa alla comunità 
dalle 100 alle 110 mila lire 
perché bisogna importarle 
dai Paesi dell'Est e ora an­
che dall'Argentina: ne butti 
cento ma ne sopravvwermn-
no dieci; francamente, con i 
tempi che corrono, tono bu­

si eccessivi. Certo che U pro­
blema principale è l'uso del 
territorio; e non sostengo 
che sia impossibile intender­
si, tutt'altro: |a consulta re­
gionale e rappronazùme una­
nime del calendario veuato-
rio dimostrano U contrario. 
Ma quando si arriva all'es­
senziale le parole divorziano 
dai fatti. Dicinmo allora che 
le intenzioni manifestate daU 
l'VNAVI sono lodevoli pur­
ché non si stemperino e sva­
niscano nel viaggio dotta ca­
pitale atta periferia ». 

Ma le nuove leggi? QueU 
la presentata a Venezia dal­
le Regioni alla fine di apri­
le non è stata ancora discus­
sa dai consigli regionali e 
chissà quando approderà al 
Parlamento. Un decreto pre­
parato dal governo per mo­
dificare la Usta delle specie 
cacciabili e bloccato dal mi­
nistro deU' Aaricoltura che 
rifiuta di firmario perché 
— sostiene U segretario ge­
nerale del WWF. Arturo 
Ozio — «le OSJCJinrioni dei 
cacciatori hanno rurcMaiu 
pressioni vioJente». 

J pi uoic mi sono spinosi, gn 
interessi in atocs grossi (la 
caccia rappresenta un /ottu­
rato annuo di mule miktr 
di di lire); eppure una pa­
ce bisognerà negoziarla. . _ 

~ iWi* MichtlìnT 

MACINI! LIETI 
BEUAAIA • HOTEL LAURA - Tot 
0541/44 .141 . 
bwnts fsnMSoT o 

. . 2 0 . . . _ 
sto/6 Sottombro 13.500/ 14.S0O 
ortro 12.000/13.000 tutto com­
preso. ECCEZIONALE bambini fi­
no • 2 anni gratis! 
RICCIONE - Hotel MIRELLA - Vi» Al­
fieri. 14 - Tei. 0541/41075 trancia­
lo - camere servi» - balconi - Bar -
Garxtno - Ottimo franamento - Pen­
sione completa 23 Agosto • Settem­
bre L. 13.000 •• 

-VUJlFEftAZ-
- Vie Rossini, 15 - TeL 

0541/734100 - Viano mare - «-an-
famifcare - camera con/sefua 
- Parcheggio - 24-31 Agosto 

13.500 • Settembre 11.500 
i Via Pietro 

da Renini. 6 Tel 0541/80515 vicino 
Mare • Camere con o sema servili • 
Balconi - Cvana Romagnola - Par­
cheggio • 20/31 Agosto 14.500 -
Settembre 12.500 Complessivo- Di­
rezione Proprietano 

CATTOLICA - Penatone Adria - Tot 
0541/982289 tprw. 988127) - Mo-

• Ir i 

SAN MAURO MARE - VPla Boschet­
ti • Tel. 0541/49155 • Pochi passi 
mare - TranquWa - FamSar» - Camere 
con/sera» servizi - Parcheggio - Fine 
Agosto 11.500/12.500 - Settembre 
10.000/11.000 - Tutto compreso. 

GATTEO MARE 
HOTEL WALTER • P i * * » , tennis. Fa­
volose offerte di soggiorno in settem­
bre. Pensione completa 20 menù a 
scatta. Camera a 4 letti L. 12.000. 
Grate) 1 giorno su 8. Disponiamo an­
che di appaisinooii. - TeL 
0547-87261 Ab*. 87125. 

CESENATICO VAL VERDE • 
•ione MveSa - Va Canova 78 - TeL 
0547/86474 - Moderna vie*» moni 
- Camera con bagno - Balcone * Par-
cheggio - DiaponiMBti dal 15 Agosto 
- Prezzi 20-31 Agosto 15.300 - Set-

13.500 - Sconti farrégie nu­

li 24-31 
<S*<iernbre 13.000 tuno 

L 16.000 

Rerum - Hotel Torino -
Tot 0541/45055 - Moderno - 30 
meni mera • Camera con/senza doc­
cia. wc, balcone - Ascerà 
rajm - Parcheggio - Offerta : 
da) 24 Agosto a Settembre U 
13.000 Iva compresa- Direziona oro-

AVVI» KONOMKI 

DITTA LR 
i. n-

pararoni et giornata 
367.835 Bologna 

7.000/6.000 • aenembre 
menti. Telefonare (0541)48.892 
(dopo ere 21.30) 

RTVA8CLLA RwmNI affiliasi set-
o^anownakTtenta ap­

partamento 4/6posti tetta Telefona­
re (0541) 25.237 (ore pasti) 

MeroboSo 
affittesi mansarde solo settembre ar^ 
eh» o^endcinaÉrnente. TeL (0541) 
33.627 

COMMUTO CV4TVOMI | POUTrCO 
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